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Lo scrittore e semiologo afferma sull'«Espresso»: 
«L'indignazione che pervade il paese mi insospettisce» 
La replica di Bocca: «È solo un cattolico conservatore» 
L'analisi è invece condivisa da Cazzola e Turone 

«Italia, Belpaese dei corrotti» 
Eco accusa: votavano tutti per Andreotti. È polemica 
Dall'altra sponda dell'Atlantico Umberto Eco 
guarda i fatti di casa nostra e riflette sugli umori 
scatenati da Tangentopoli, Mafiopoli e quant'al-
tro. «L'indignazione - scrive - che pervade virtuo
samente il paese mi insospettisce», la corruzione 
in realtà era un fenomeno diffuso «maggioritario». 
Un'analisi che fa discutere. Le opinioni di Giorgio 
Fiocca, Franco Cazzola e Sergio Turone. 

GABRIELLA MECUCCI 
• • KOMA. Italiani brava gen
ie? Nossignore. Umberto 'Eco 
dalle colonne del l ' Espresso 
lancia un invilo: «Dobbiamo 
iflruntare l'esame di coscicn-
a d i un paese maggioritaria-

niente corrotto». Il tttolo de La 
bustina di Minerva coglie bene 

1 succo dell 'analisi: «Sia chi ha 
votato per Andreotti in tutti 
questi anni?- Gli elettori dava
no il loro consenso ad un siste
ma perd io «sapevano a chi oc
correva domandare un favore, 
quanto costava, come farsi to
gliere una mulla. come trovare 
un lavoricchio non troppo fati
coso grazie a una lettera d i rac-
. omandazione. come avere 
un appalto senza tenlare diffi
cil i competizioni...Insomma 
\og l i o dire che non assistiamo 
alla rivolta di un paese sano 

contro la cupola dei corrotti...». 
Anzi la comiz icne e stato un 
tenomeno maggioritario. La 
colpa non 0 di pochi , ma di 
tantissimi, e «non si può rico
minciare come il 25 aprile: " io 
n piazza Venezia non c'e

ro..'». 

Sin qui la diagnosi d i Reo 
che incomincia a insospettirsi 
per «l'indignazione che perva
de virtuosamente il nostro pae
se». Ma non tutti sono d'accor
do con l 'opinione del semiolo-
go-ronianziere più illustre d ' I 
talia. Giorgio Bocca dice senza 
mezzi termini di «dissentire 
completamente». «Ma dove vi- ' 

ve Eco. dove li vede tutti questi 
corrotti? lo non sono corrotto e 
non è corrotta nemmeno la 
grande maggioranza delle per
sone che vedo intorno a me. I 
giornalisti non sonocorro l t i .ee 
ne saranno alcuni, più d 'uno 
servili... 1 camerieri del risto
rante, il garagista sotto casa 
mia, gli operai non sono cor
rotti. E tutta gente che lavora 
sodo pc rcam pare». 

Che succede, «l'antitaliano» 
difende gli italiani? SI e con 
puntiglio. A finire sotto accusa 
invece è Umberto Eco: «Il suo 
giudizio tradisce la sua origine 
cattolica e conservatrice. Quel 
siamo tutti peccatori, tutti col
pevoli che poi vuol dire nessu
no e colpevole. Ma questo 6 il 
modo per arrivare alla grande 
assoluzione. Non c i sto. Non 
sono d'accordo nemmeno 
con l'allusione al 25 aprile: 
non 6 vero che solo allora si 
cominc iò a dire " io a piazza 
Venezia non c'ero". Era il '43 e 
il '45 nelle regioni del nord e 
del centro la maggioranza de
gli italiani partecipò alla Resi
stenza». Ma il mondo impren
ditoriale, lo dimostrano le in
chieste giudiziarie, è corrotto... 
«Non facciamo confusione: ci 
sono alcuni uomini del mana
gement che hanno violato le 
leggi, che hanno pagato per 
avere favori, appalt i , ma que
sto accade in tutto il mondo. 

Le lobby esistono dappertut
to». Insomma, Eco ha torto 
marcio? Franco Cazzola, so
cio logo e autore d i numerosi 
saggi proprio sulla corruzione 
italiana pensa, al contrario, 
che «ha ragione». Anche se sta
bilisce subito un distinguo: «Gli 
italiani si sono lasciati corrom
pere, ma occorre riconoscere 
che c'è stato anche chi ha resi
stilo. Diciamo che abbiamo 
vissuto in un sistema voluto da 
pochi e accettato da molti». E 
rischioso accettare l'analisi d i 
Umberto Eco? Si corre il peri
co lo d i strumentalizzazioni a 
fini assolutori? «1 pericoli si cor
rono sempre, ma è indispensa- : 
bile dire le cose come stanno., 

Ricordo che quando scrissi il 
mio pr imo libro ebbi la triste 
esperienza di veder distribuite 
alcune sue pagine dal Msi. per
chè i fascisti erano quasi as
senti dal l 'elenco dei corrotti, 
ma serviva allora, cosi come 
oggi, dire la verità. E vero che 
clientele, mazzette, malversa
zioni sono fenomeni che han
no toccato ampi strati. Dobbia
mo denunciarlo per impostare 
bene l'opera di risanamento. 
Perchè per risanare non basta 
trovare capri espiatori, ma bi
sognerà cambiare regole, 
comportament i , culture. In
somma, per ora, è solo iniziala 
un'opera d i ripulitura che non 
sarà nò facile, né breve». . . . , 

Da sinistra: 
Umberto 
Eco, 
Giorgio 
Bocca 
e Franco 
Cazzola 

Quali sono le responsabilità 
della grande impresa? «Non si 
può dare degli industriali o dei 
grandi nanager implicati l ' im
magine di vi it ime costrette a 
pagare dai polit ici ladri, essi 
come i polit ici sono stati artefi
ci della corruzione». E i giudici, 
che cosa hanno fatto sino a 
«Mani pulite»? «Alcuni si sono 
mossi già prima, altri hanno 
nicchiato per rispello o per l i -
more.,» E la gente comune per
chè si è lasciala'corrompere? 
«Sono tante le ragioni, ma a 
me piace sottolinearne una: la 
stupidità. Una incapacità d i 
comprendere il proprio inte
resse, lo sono un faulore del
l'egoismo intelligente». 

Sergio Turone, autore di un 
bel l ibro sulla storia della cor
ruzione ritiene che «si sta dif
fondendo una virtuosa indi
gnazione contro la virtuosa in
dignazione improvvisamente 
esplosa nelle masse verso i po
litici ladri». Ma Umberto Eco ha 
ragione o torlo? «Certo, ha ra
gione, oggi riversano contu
melie su Andreotti anche queli 
che per anni lo hanno volato. 
E con questo? Nella folla che 
nel 1789 assaltò la Bastiglia 
non c'era forse un gran nume
ro d i omiciattol i che sino al 
giorno prima avevano osse
quiato aristocrazia e clero? 
Nelle rivoluzioni c'è sempre 
una buona dose di sporcizia. 
La nostra, e me ne compiaccio 
è una rivoluzione pacifica, 
combattuta in pr imo luogo 
con le armi del diritto. Le leste 
cadono, ma solo metaforica
mente: e anche questo è posi
tivo. L'opportunismo dei volta
gabbana può disturbare il sen
so estetico d i Eco (e anche il 
mio) ma è un fattore margina
le rispetto alle speranze che 
suscita la fine di un maleodo
rante immobi l ismo polit ico 
fondato sull ' ipocrizia e sulla 
corruzione». 

l*a corruzione, infine, ha 
coinvolto la maggioranza degli 
italiani? «Occorre fare una di
stinzione: il pizzicagnolo che 
ruba sul peso, o il professioni
sta che non rilascia ricevute 
sono comunque diversi dal po
litico concusso. Perchè noi 
eleggiamo i parlamentari o i 
consiglieri comunal i chieden
do loro d i garantire una gestio
ne democratica e civile. L'inve
stimento che facciamo su di 
loro è più al lo, più importante. 
A questo investimento deve 
corrispondere una moralità 
particolarmente elevata. Nes
suno deve rubare, ma se il cat
tivo esempio viene dall 'alto, la 
responsabilità è molto pesan
te». ., 

In campo la moglie di Andreotti 
Le sorelle Falcone contro il senatore 

La difesa di Livia: 
«Contro Giulio 
infamie enormi » 

LETIZIA PAOLOZZI 

• • ROMA, «lo sono una bor
ghese, e voglio restare una 
borghese. Godevo moltissimo 
della possibilità di poter fare le 
mie piccole cose in tranquill i
tà, f inalmente, perchè le mie 
sono piccole cose. E invece ci 
è venuto addosso quest'altro 
macigno. Pazienza, d'altronde 
che cosa possiamo fare? 
Aspettiamo che passi anche 
questo, lutti uniti. La cosa im
portante è restare uniti, con i fi
gli e i nipoti accanto a Giulio in 
questo brullo momento». 

Il «macigno». L'avviso di ga
ranzìa, per reati di malia, reca
pitalo una settimana la a Giu
lio Andreott i . Testimone a fa
vore la moglie Livia, intervista
la su "Panorama» ( in edicola 
doman i ) , contro quelle che 
considera -infamie enormi, 
perchè non si sia per c inquan
t a n n i accanto a un uomo sen
za conoscerlo, lo so chi è Giu
lio, e credo di essere obiettiva 
nel giudicarlo». . . . . . — . . 

Scende in campo una mo
glie. Negli anni Oltanta, ci lu • 

ostenlazione di mogli (sociali
ste). In seguito, per ragioni più 
csplicitamenle materiali, 
aprendo la strada a Tangento
pol i , ecco una moglie (questa 
volta) separata. La signora 
Chiesa chiedeva gli al imenti al
l'ex marito, poco pio nono
stante fosse presidente del Pio 
Albergo Trivulzio. Di recente. 
Colomba La Ragione, è finita 
in carcere per colpa dell 'ex 
marito Masciari. 

Livia Andreotti è una moglie 
che sia, che è sempre stata, al 
suo posto. Fino a questa inter
vista. «E adesso, spero che Giu
lio combatta, che si difenda. 
Quante volte gl iel 'abbiaino 
del lo, in famiglia : "Reagisci! 
Lui ci ha sempre risposto che 
non ne vedeva il bisogno, che 
gli bastava avere la coscienza 
a poslo. Ma la coscienza vak' 
soltanto davanti a Dio. In que
sto modo bisogna reagire, es
sere ben corazzati di fronte al
le cose brulle». - - - .-

Livia Andreotti era una mo
glie sconosciuta al mondo df|-

la politica. Al lo spettacolo del
la politica. Alla politica come 
spettacolo. •..Nell'attività polit i
ca di mio marito né io né i miei 
figli abbiamo mai interferito. 
Ma so quanto Giulio ha fatto 
per certe persone. Voglio esse
re chiara: alcune verità sono 
diverse da quelle delle su cario 
Alberto Dalla Chiesa da suo fi
glio Nando che con il padre 
non andava d'accordo, come 
lutti sanno». 

Non hanno valore di testi
monianza queste cose (dal 
punto di vista giudiziario). Ma 
sono mol lo d i più di un An
dreotti visto da vicino. Nel pri
vato. Sono il segno della forza 
della famiglia. Di tm luogo che 
jx-r questa Italia ha avuto e 
continua a avere un' importan
za fondamentale. 

Naturalmente, la famiglia è 
un ambito bello ma uriche mo
struoso, dove autonomia e pa
triarcato, dipendenza e libertà 
si scontrano spesso senza ave
re un vincitore. Maria e Anna 
Falcone, le sorelle del giudice 
assassinato a Capaci, si sono 
augurate, dopo quanto affer
mato da Andreotti durame la 
trasmissione di Giuliano Ferra
ra «L'istruttoria», che «il nome 
del .dotlor Falcone non venga 
ancora struttalo, da più parti e . 
per i più diversi interessi», E 
precisano: 'Il senatore An
dreotti ha ancora una volta c i 
talo a proprio vantaggio nostro 
fratello. Ci troviamo quindi co- • 
strette ancora una volta a pre
cisare che il dot i . Falcone non 
ha intrattenuto con l 'on. Lima 
alcun rapporto che andasse 
ol ire incontri, occasionali. E la 
sua opin ione su Urna non era _ 
delle migliori-. 
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